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In deroga alle precedenti disposizioni della presente parte, i prodotti disciplinati dal presente regolamento
possono essere mescolati, in imballaggi di vendita aventi peso netto non superiore a 3 chilogrammi, con prodotti
ortofrutticoli freschi di specie differenti, alle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 48/2003 (1).

B. Condizionamento

Il condizionamento deve essere tale da assicurare al prodotto una sufficiente protezione.

I materiali utilizzati all'interno dell'imballaggio devono essere nuovi, puliti e di natura tale da non provocare alte-
razioni esterne o interne dei prodotti. L'impiego di materiali, in particolare di carte o marchi, recanti indicazioni
commerciali è autorizzato a condizione che la stampa o l'etichettatura siano realizzate con inchiostro o colla
non tossici.

Gli imballaggi devono essere privi di qualsiasi corpo estraneo.

VI. DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE INDICAZIONI ESTERNE

Ciascun imballaggio deve recare, in caratteri raggruppati sullo stesso lato, leggibili, indelebili e visibili dall'esterno, le
indicazioni in appresso riportate.

A. Identificazione

Imballatore e/o speditore: nome e indirizzo o simbolo di identificazione rilasciato o riconosciuto da un servizio
ufficiale. Tuttavia, in caso di utilizzazione di un codice, è necessario indicare accanto al codice la dicitura «imbal-
latore e/o speditore» (o un'abbreviazione equivalente).

B. Natura del prodotto

— «Carciofi», se il contenuto non è visibile dall'esterno,

— denominazione della varietà per la categoria «Extra»,

— ove del caso, la denominazione «Poivrade» o «Bouquet»,

— ove del caso, la denominazione «Spinoso».

C. Origine del prodotto

Paese d'origine ed eventualmente zona di produzione o denominazione nazionale, regionale o locale.

D. Caratteristiche commerciali

— Categoria,

— numero di capolini,

— calibro (in caso di calibrazione) espresso dai diametri minimo e massimo dei capolini.

E. Marchio ufficiale di controllo (facoltativo)

(1) GU L 7 dell'11.1.2003, pag. 65.
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